
Come hai scelto il progetto a cui partecipare?

	Categorie
	Numero di ragazzi 

	[bookmark: _GoBack]Autonomamente 
	44

	Istituto scolastico
	40



Chi sceglieva la struttura in cui andare?

	Categorie
	Numero di ragazzi 

	Scuola
	7

	Docente
	2

	Altro
	3




Con quale criterio hai scelto?

	Categorie 
	Numero di ragazzi 

	Lavoro futuro 
	6

	Preferenza 
	8

	Altro
	1



Tra quanti progetti hai potuto scegliere?

	Categorie 
	Numero di ragazzi 

	Due/tre
	9

	Quattro o più
	4

	Altro
	1




Analizzando la prima tabella si nota come non ci sia molta disparità tra chi sceglieva autonomamente il progetto a cui partecipare e a chi veniva, invece, imposto, tra: la scuola o il docente. 
La totalità degli studenti è 83, ma il totale all’interno della tabella è di 84 in quanto due studenti si sono espressi a favore di entrambe le opzioni ma allo stesso tempo all’interno di un’intervista non è presente la seguente domanda.
Successivamente, riguardo le sotto-domande che venivano poste agli studenti gli si chiedeva di entrare più nello specifico riguardo la loro esperienza di alternanza. La prima sotto-domanda riguardava la scelta della struttura in cui andare. Analizzando le varie risposte si è potuto constatare come gli studenti che hanno scelto autonomamente il progetto a cui partecipare, di conseguenza, hanno scelto anche la struttura. Dunque, è sembrato opportuno analizzare in questa sotto-domanda, esclusivamente i casi in cui non sia stato lo studente stesso a decidere.
Una maggioranza ha affermato che è stata la scuola stessa, come struttura che organizza progetti di alternanza scuola-lavoro, a scegliere la struttura in cui gli alunni avrebbero svolto il loro progetto. Solo 2, invece, sono stati scelti dal docente. Nella tabella è presente anche la voce “altro”, come anche nelle successive sotto-domande, che riguardano tutte quelle risposte staccate dalla domanda o poco chiare.  La seconda sotto-domanda riguardava i criteri con cui ognuno di loro ha scelto il progetto e più alunni hanno mostrato più attenzione alla scelta del progetto per interessi personali e preferenze, mentre poco distante, per sole due risposte, c’è quella categoria di alunni che ha scelto in base a quello che potrebbe essere un lavoro futuro, con un solo caso di risposta con entrambe le categorie.
La voce “altro” questa volta riguarda una sola persona che aveva come motivazione di scelta motivi personali. L’ultima sotto-domanda, invece, chiede ai ragazzi tra quanti progetti gli era stato possibile scegliere e per la scarsa precisione dei ragazzi è stato opportuno suddividere le categorie nel modo indicato nella tabella. La maggior parte di loro doveva esprimere una preferenza tra due/tre progetti tra i quali avrebbero dovuto scegliere quello che sarebbe successivamente diventato il loro oggetto di lavoro. Di nuovo, la voce “altro” sta ad indicare una risposta troppo generica alla domanda: “troppi progetti” e non è stato possibile inserirla in nessuna delle due categorie. 
Come è possibile notare queste sotto-domande risultano avere un totale completamente diverso e soprattutto molto inferiore al totale dei ragazzi, addirittura ognuna risulta avere un totale diverso nonostante si avvicini però sempre alla stessa cifra. Questo è stato possibile in quanto molte volte, la domanda non veniva posta o addirittura il ragazzo non ci si soffermava o rispondeva troppo genericamente.









